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dicono alcuni , fi trasformano in Apimali vivi , le
di cui zampe, ale, e code fono del medefimo colo-
re delle foglie. Aleri pero pitt favj dicono , che
quefti Animali vengono prodetti da un certo Ver-
me, che fta nafcofto nelle foglie.

Hanne diverfe forte di Api: quelle , che fi chia-
mano Pokestan , fono piu grandi delle noftre d’Eu-
ropa, ¢ fanno fotto i rami di alti Alberi i loro fa-
vi, lunghi fei o fette palmi , e larghi a proporzio,
ne , i quali per dirotta pioggia, che cada , fempre
vi reftano attaccati fenza lefione ~ veruna. Quelle
ch’efli chiamano Liguam , {ono della medefima gran-
dezza colle noftre, e fanno i loro favi nel voto de-
gli Alberi. La terza forta , che non ¢ pilt grande
di una Mofca , ¢ fi chiama Lokat, non ha aculeo,
e fa il mele acido, ¢ la cera nera. Vi € finalmen~
te una qaarta fpezie, chiamata Camomo; la quale fi
attacca, come:le prime , agli Alberipiti alti. Il Me-
Ie, e la Cera {i trova in tanta copia, che vale po-
chiffimo. I Nazionali ne fanno Candele , adopran-
dole in vece di lamipane. :

Gli Alberi di quefte Ifole gocciolano in tutto I’
anno diverfe forte di Gomma, e la pil ordinaria fi
adopra in vece di pece. Altre di quefte fono Me-
dicinali, altre di grato odore , e molte fervono a
diverfi altri ufi. Se ne trova tanta abbondanza,che
non folo gli Alberi, ma ancora tutto il terremo at-
torno ¢ ricoperto di gomma ; anzi nel Mefe di
Aprile , e di Maggio I’ erbe medefime ne pre-
ducono.

Uno de’ loro Frutti fi chiama Santer , il quale
¢ il pit flimato, ecrefce ne’ Bofchi. La fua gran-
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